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Evoluzione delle emissioni globali di gas-serra: 43,0 ± 3,3 GtCO2 nel 2022, 56% in più rispetto  
a quelle emesse nel 1990.  Le emissioni di gas-serra dal settore Land-Use Change: 39% del 

totale dei gas-serra da fonti fossili nel 1960, 14% nel 2022 (3,9 ± 2.6 GtCO2, circa un decimo 
del totale delle emissioni legate alla combustione delle fonti fossili



La deforestazione è uno dei 
principali fattori dell’accumulo 
di gas-serra in atmosfera e di 
declino della biodiversità

Negli ultimi 30 anni la superficie 
forestale mondiale è diminuita 
di 420 milioni di ettari 

Di questi, almeno 80 milioni 
sono rappresentate da foreste 
primarie, naturali e finora 
indisturbate dall’uomo.

Nel decennio 2011-2020, la 
deforestazione associata al 
consumo nell’UE di carne, 
legname e altri prodotti è stata 
stimata in circa 2,3-2,6 Mha



L’impatto dei consumo nell’UE
sulla deforestazione
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Annual tropical deforestation embedded in EU-27 imports (in hectares)
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Our elaboration on the database provided by Pendrill et al.(2020)



Tubiello F. et al., 2021, Greenhouse gas emissions from food systems: building 
the evidence base. Research Ecology Letters











Incendi forestali in Italia (2006-2023)

https://effis.jrc.ec.europa.eu/apps/effis.statistics/estimates/ITA 

https://effis.jrc.ec.europa.eu/apps/effis.statistics/estimates/ITA




Source: Schlamadinger et al., 2007
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È UN FACSIMILE
Deve essere sostituita con foto 
ad hoc

33 Mt CO2 

contribuiscono per 

circa il 7,8% alle 

emissioni totali 
nazionali (2021)

Nel 2021 foreste, 
prati, pascoli ed altre 
terre boscate hanno 
generato un C sink di 
circa 28 Mt di di CO2 



Energia rinnovabile sul consumo totale di energia in Italia e ripartizione tra le 
diverse fonti, 2005-2021 (IEA, 2023)

https://iea.blob.core.windows.net/assets/71b328b3-3e5b-4c04-8a22-3ead575b3a9a/Italy_2023_EnergyPolicyReview.pdf

















A scala globale, nessuno dei  20 Aichi 
Biodiversity Targets è stato pienamente 
raggiunto. 
Dei 60 elementi specifici  in cui si 
articolavano i 20 ABT:
• 7 sono stati parzialmente raggiunti, 

tra cui il target sulle aree protette 
terrestri

• 38 hanno mostrato qualche progresso
• 13 non hanno mostrato alcun 

progresso  verso il target
• 2, non vi sono informazioni.



44 trilionidi dollaridi 
generazionedi valore
economico-oltrela 
metàdel PIL totale
mondiale -sono
potenzialmentea 
rischioa causa della
dipendenzadelle
impresedallanaturae 
dai relativi servizi. 
Fonte: WEF, 2021 

La perditadi 
biodiversitàe il collasso
degliecosistemisono
stati classificaticome 
unadellecinque 
principaliminacceche 
l'umanitàdovrà
affrontareneiprossimi
10 anni nel Global Risks 
Fonte: WEF, 2021



Il fallimento del piano per la natura delle Nazioni
Unite per il periodo 2011-2020 (Aichi Targets) 

Gli obiettivi di Aichi sono falliti, in parte, 
poiché:

▪ non hanno stabilito cosa era necessario e 
sufficiente per prevenire il continuo 
declino della biodiversità;

▪ il loro formato ha reso i progressi difficili 
da misurare;

▪ la mancanza (i) di un framework per un 
monitoraggio regolare e (ii) di revisione 
degli impegni.

▪ Obiettivi ambigui, insufficienti, non 
quantificabili, complessi e ridondanti, 
mancanza di linee di base e indicatori;

▪ Le strategie nazionali per raggiungere 
questi obiettivi si sono rivelate inefficienti 
nell’allocazione delle risorse (limitate).



Per arrestare e invertire il 
declino della biodiversità 
entro il 2030 » colmare un 
funding gap  per la 
protezione e il restauro della 
natura di 824 miliardi di US$ 
l’anno, da una spesa attuale 
di 124-134  miliardi attuali a 
722-824 US$ (eliminare i 
sussidi ‘harmful’ e 
aumentare politiche fiscali, 
green finance, investimenti 
in infrasttureverdi come 
Nature-based Solutions, …)

Fonte: The Nature 
Conservancy, 2020

.







Sezione H.  23 Target  for 2030, Kunmimg Montreal Global 
Biodiversity Framework to the UN Convention on Biological 

Diversity, https://www.cbd.int/gbf/targets

1. Ridurre le minacce alla biodiversità (1-8)

2. Far fronte alle necessità delle persone attraverso l’uso 
sostenibile e una giusta condivisione dei benefici (9-13)

3. Strumenti e soluzioni per l’attuazione e il 
mainstreaming (14-23)



Target 1



First draft of the post-2020 Global Biodiversity Framework
TARGET 2

Ensure that by 2030 at least 30 per cent of areas of degraded

terrestrial, inland water, and coastal and marine ecosystems are

under effective restoration, in order to enhance biodiversity and

ecosystem functions and services, ecological integrity and

connectivity.

TARGET 3

Ensure and enable that by 2030 at least 30 per cent of terrestrial 

and inland water, and of coastal and marine areas, especially 

areas of particular importance for biodiversity and ecosystem 

functions and services, are effectively conserved and managed 

through ecologically representative, well-connected and equitably 

governed systems of protected areas and other effective area-

based conservation measures, recognizing indigenous and 

traditional territories, where applicable, and integrated into wider 

landscapes, seascapes and the ocean, while ensuring that any 

sustainable use, where appropriate in such areas, is fully 

consistent with conservation outcomes, recognizing and 

respecting the rights of indigenous peoples and local 

communities, including over their traditional territories 





Target 7

Target 6



Target 7

Ridurre i rischi di inquinamento e l’impatto negativo dell’inquinamento da

tutte le fonti, a livelli che non siano dannosi per la biodiversità e i servizi

ecosistemici, considerando gli effetti cumulativi, tra cui: dimezzare i

nutrienti in eccesso persi nell’ambiente, anche attraverso misure più

efficienti per il ciclo e l’uso dei nutrienti; dimezzare il rischio

complessivo derivante dai pesticidi e dalle sostanze chimiche altamente

pericolose, anche attraverso la gestione integrata dei parassiti, basata sulla

scienza, tenendo conto della sicurezza alimentare e dei mezzi di

sussistenza; e anche prevenire, ridurre e lavorare per eliminare

l’inquinamento causato dalla plastica.





2,9 Mtep

32,7 Mt CO2

Sostenibilità dell’agricoltura italiana in cifre

Emissioni di gas serra

0,120 (0,057) Mt1,7 Mt
Uso energia in agricoltura

2,5 Mha 12,5 Mha

Superficie irrigata Superficie Agricola Utilizzata

Precursori ozono troposferico

0,2 Mt TOPP
Consumo prodotti fitosanitari

VA a prezzi di base

29.314 Meur

22,2 Mt eq
Emissioni N equivalente

Prati permamenti e pascoli

Consumo fertilizzanti

3,2 Mha
Aziende agrituristiche

25.390
Superficie biologica

2,3 Mha



Target 8

Ridurre al minimo l'impatto dei CC […] su biodiversità e 
aumentarne la resilienza attraverso azioni di mitigazione, 
adattamento e riduzione del rischio di catastrofi, anche 
attraverso soluzioni basate sulla natura e/o approcci 
basati sugli ecosistemi, riducendo al minimo gli impatti 
negativi e promuovendo gli impatti positivi dell'azione 
per il clima sulla biodiversità.





Target 12

Aumentare l'area, la qualità e la connettività e migliorare 
l'accesso e i benefici degli spazi verdi e blu nelle aree 
urbane: (i) integrare conservazione e uso sostenibile 
della biodiversità; (ii) garantire una pianificazione urbana 
che includa la biodiversità; (iii) migliorare la connettività e 
l'integrità ecologica, migliorando così la salute e il 
benessere umani e la connessione con la natura, 
contribuendo a un'urbanizzazione inclusiva e sostenibile 
e alla fornitura di funzioni e servizi ecosistemici.



Definizione di Nature-based Solutions, secondo una risoluzione 
dell’Assemblea per l’Ambiente dell’ONU del 2022



Progetto PNRR Next Generation EU, per creare foreste urbane e peri-
urbane nelle 14 città metropolitane, attraverso la piantagione di 6,6 
milioni di piante (alberi e arbusti) forestali, nel rispetto della direttiva 
sul materiale forestale di propagazione 



La scala del restauro degli ecosistemi

R L Chazdon 2008, Science 320:1458-60



Target 16

Target 15



Target 18



Target 19a

Target 19b



EU Biodiversity Strategy 2030
Bruxelles, 20.5.2020 COM(2020) 380 final

➢Strategia in ambito Green Deal europeo (COM (2019) 640
final) proteggere la natura e invertire il degrado degli
ecosistemi

➢Obiettivi entro 2030: azioni e impegni specifici a beneficio 
delle persone, del clima e del pianeta:
➢creare 30% aree marine e 30% di aree 

terrestri protette, di cui il 10% «strictly protected»
➢ripristinare il 30% degli ecosistemi degradati
➢proteggere le aree boschive 
➢Aumentare l’estensione dell'agricoltura sostenibile 

(25% di agricoltura biologica)
➢arrestare il declino degli impollinatori
➢ripristinare 25 000 km libero scorrimento dei fiumi
➢ridurre del 50% l'uso e il rischio associato all’uso di 

pesticidi
➢piantare 3 miliardi di alberi







Evoluzione della superficie forestale e della superficie agricola
utilizzata (convenzionale e biologica) in Italia
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Fig. 1. A: Long-term crop-independent yield indexes (mean ± SE) over period 2001–2013; striped light grey bar for potato
indicates yield when Phytophthora years were included. B: Temporal coefficient of variation in yield (CoV) between 2001 and 
2013. C: Changes in the relative yield index (2001–2013). Phytophthora years are indicated by arrows along x-axis. D: Nitrate
concentrations in groundwater (mean ± SE) between 2000 and 2014 (including Phytophthora-outbreak years). symbols are 
similar to those in panel C. Different letters indicate statistically significant differences at α < 0.05.

https://www.sciencedirect.com/topics/agricultural-and-biological-sciences/yields
https://www.sciencedirect.com/topics/earth-and-planetary-sciences/potato
https://www.sciencedirect.com/topics/agricultural-and-biological-sciences/phytophthora
https://www.sciencedirect.com/topics/earth-and-planetary-sciences/nitrate
https://www.sciencedirect.com/topics/earth-and-planetary-sciences/groundwater


24 percent

Food losses and waste by numbers

1 billion99 percent 

Total freshwater 

resource use

Tons of global fertilizer consumed, 

about 23 per cent of the total

28 millions

People suffer from 

diseases of energy 

surplus

33,3 percent 1,4 billion
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per cent of the world’s 
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land area

Food wastage at the agricultural 

production stage produced in 

areas where soils are facing 

medium to strong land 

degradation

3rd44 percent

Total food loss and food 

waste occurs in 

developed countries

Largest emitting country in the 

world if food wastage were 

a country

56 percent

Total food loss and food 

waste occurs in 

developing countries

Food losses and waste  

worldwide








	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6: L’impatto dei consumo nell’UE sulla deforestazione
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12: Incendi forestali in Italia (2006-2023)
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14: Source: Schlamadinger et al., 2007
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28: 44 trilioni di dollari di generazione di valore economico - oltre la metà del PIL totale mondiale - sono potenzialmente a rischio a causa della dipendenza delle imprese dalla natura e dai relativi servizi.   Fonte: WEF, 2021   La perdita d
	Diapositiva 29: Il fallimento del piano per la natura delle Nazioni Unite per il periodo 2011-2020 (Aichi Targets) 
	Diapositiva 30: Per arrestare e invertire il declino della biodiversità entro il 2030 » colmare un funding gap  per la protezione e il restauro della natura di 824 miliardi di US$ l’anno, da una spesa attuale di 124-134  miliardi attuali a 722-824 US$ (el
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34: Target 1
	Diapositiva 35: First draft of the post-2020 Global Biodiversity Framework
	Diapositiva 36
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40: Target 7
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43: Target 8
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45: Target 12
	Diapositiva 46: Definizione di Nature-based Solutions, secondo una risoluzione  dell’Assemblea per l’Ambiente dell’ONU del 2022
	Diapositiva 47: Progetto PNRR Next Generation EU, per creare foreste urbane e peri-urbane nelle 14 città metropolitane, attraverso la piantagione di 6,6 milioni di piante (alberi e arbusti) forestali, nel rispetto della direttiva sul materiale forestale d
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50: Target 18
	Diapositiva 51: Target 19a
	Diapositiva 52: EU Biodiversity Strategy 2030 Bruxelles, 20.5.2020 COM(2020) 380 final
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55: Evoluzione della superficie forestale e della superficie agricola utilizzata (convenzionale e biologica) in Italia
	Diapositiva 56: Consumo di carne per capita (kg anno -1)
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58: Fig. 1. A: Long-term crop-independent yield indexes (mean ± SE) over period 2001–2013; striped light grey bar for potato indicates yield when Phytophthora years were included. B: Temporal coefficient of variation in yield (CoV) between 200
	Diapositiva 59
	Diapositiva 60
	Diapositiva 61
	Diapositiva 62

